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Titolo  I  

NORME  GENERALI  
 

Art. 1 
Oggetto e scopo del regolamento. 

 
1.  Il presente regolamento integra le norme di legge che disciplinano l’imposta comunale sugli immobili di 
cui al decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 504 e successive modificazioni ed integrazioni. 
2.   In particolare, con il presente regolamento, viene esercitata la potestà regolamentare attribuita ai comuni 
con il combinato disposto degli articoli 52 e 59 del D.Lgs. 15 dicembre 1997, n. 446, nonché dell’art. 50 della 
legge 27 dicembre 1997, n. 449. 
3. Le norme del presente regolamento sono finalizzate ad assicurare che l’attività amministrativa persegua i fini 
determinati dalla legge, con criteri di economicità, di efficacia e di pubblicità e con le procedure previste per i 
singoli procedimenti. 
 
 

Art. 2 
Soggetto passivo. 

 
1. Ad integrazione dell’art. 3 del D.Lgs. 30 dicembre 1992, n. 504, e successive modificazioni, per gli alloggi 
a riscatto o con patto di futura vendita da parte di istituti o agenzie pubbliche l’imposta è dovuta 
dall’assegnatario dalla data di assegnazione. 
2. Per gli immobili concessi in locazione finanziaria, soggetto passivo è il locatario. In caso di fabbricati di cui 
all’articolo 5, comma 3, del D.Lgs. n. 504/1992, il locatario assume la qualità di soggetto passivo a 
decorrere dal primo gennaio dell’anno successivo a quello nel corso del quale è stato stipulato il contratto di 
locazione finanziaria. 
 
 
 

Titolo II – DISPOSIZIONI IN MATERIA DI BASE IMPONIB ILE 
 

Art.  3  
 Fabbricato parzialmente costruito  

 
1. In caso di fabbricato in corso di costruzione, del quale solo una parte sia stata ultimata, le unità immobiliari 
appartenenti a tale parte sono assoggettate all’imposta quali fabbricati a decorrere dalla data di ultimazione 
dei lavori, anche se parziale, ovvero, se antecedente, dalla data in cui sono comunque utilizzate. 
Conseguentemente la superficie dell’area fabbricabile, ai fini impositivi, è ridotta in percentuale dello stesso 
rapporto esistente tra la volumetria/superficie della parte già ultimata ed autonomamente assoggettata ad 
imposizione come fabbricato e la volumetria/superficie complessiva del fabbricato risultante dal progetto 
approvato. 
2. Il medesimo criterio previsto al comma 1 si applica anche nel caso di interventi di recupero su porzioni di 
fabbricati già esistenti. 
 

Art. 4 
Terreni considerati non fabbricabili. 

 
1. Sono considerati non fabbricabili, ai fini dell’applicazione delle disposizioni del secondo periodo della 
lettera b) del comma 1 dell’articolo 2 del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 504, i terreni coltivati 
direttamente dai proprietari e familiari conviventi, come definiti dai commi seguenti. 
2. A decorrere dall’1° gennaio 1998, ai fini di cui a l precedente comma, la qualifica di coltivatore diretto e di 
imprenditore agricolo a titolo principale deve risultare dalla iscrizione negli appositi elenchi previsti 
dall’articolo 11 della legge 9 gennaio 1963, n. 9, con assicurazione per invalidità, vecchiaia e malattia. 
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Titolo  III 
 

AGEVOLAZIONI, RIDUZIONI ED ESENZIONI  
 
 

Art. 5 
Aliquote, detrazioni e riduzioni d’imposta 

 
1. Il competente organo comunale, con l’atto di determinazione delle aliquote, oltre alle aliquote ridotte e/o 
agevolate per i casi previsti dalla normativa generale e dal presente regolamento, determina l’importo delle 
detrazioni e/o riduzioni d’imposta in aumento rispetto alle previsioni di legge. 

 
Art. 6  

Esenzioni. 
 
1. In aggiunta alle esenzioni dall’imposta comunale sugli immobili previste dall’art. 7 del D.Lgs. 30 dicembre 
1992, n. 504, sono esenti dalla detta imposta gli immobili posseduti a titolo di proprietà o di diritto reale di 
godimento od in qualità di locatario finanziario dallo Stato, dalle regioni, dalle province, dagli altri comuni, 
dalle comunità montane, dai consorzi fra detti enti territoriali, dalle aziende sanitarie locali, non destinati 
esclusivamente ai compiti istituzionali. 
 
2. L’esenzione di cui all’articolo 7, comma 1, lettera i), del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 504, 
concernente gli immobili utilizzati da enti non commerciali, si applica soltanto ai fabbricati ed a condizione 
che gli stessi, oltre che utilizzati, siano anche posseduti a titolo di proprietà o di diritto reale di godimento od 
in qualità di locatario finanziario dall’ente non commerciale utilizzatore. 
 
 

Art. 7 
Agevolazioni per condizioni di disagio economico e sociale 

 
1. Con la deliberazione di cui al precedente articolo 5 è prevista, ai sensi dell’articolo 8, comma 3, del 
Decreto Lgs. n. 504/1992, un’agevolazione sotto forma di riduzione ovvero di ulteriore detrazione d’imposta 
per l’abitazione principale, di cui possono usufruire i seguenti soggetti passivi che si trovano in condizioni di 
disagio economico e sociale: 
      a) pensionati che abbiano compiuto, al 1° gen naio dell’anno di imposizione, 70 anni di età; 
      b) nuclei familiari al cui interno è presente un portatore di handicap con riconosciuto grado di invalidità al 
100%. 
 
2. L’agevolazione spetta qualora si verifichino le seguenti condizioni: 

a) che il contribuente e gli altri componenti il nucleo possiedano su tutto il territorio nazionale un’unica 
unità immobiliare adibita ad abitazione principale e relative pertinenze e che nella stessa abbiano 
acquisito la residenza anagrafica; 

b) che l’unità immobiliare sia classificata o classificabile in una classe compresa tra A/3 e A/4; 
c) che il nucleo familiare abbia un reddito imponibile IRPEF riferito all’anno d’imposta precedente non 

superiore a quello stabilito annualmente dal competente organo comunale con l’atto di cui all’articolo 
5 (cinque). 

 
3. Ogni soggetto passivo che intenda usufruire dell’agevolazione dovrà presentare apposita richiesta 
debitamente documentata direttamente all’Ufficio Tributi del Comune, a pena di decadenza, entro il termine 
di scadenza previsto per la dichiarazione di variazione. La domanda, una volta presentata, ha effetto anche 
per le annualità successive, qualora permangono invariate le condizioni per usufruire dell’agevolazione. In 
caso contrario il contribuente è tenuto a comunicare, entro il medesimo termine di scadenza, il venir meno 
delle condizioni per l’agevolazione. 
 
4. L’ufficio Tributi provvederà al controllo, anche a campione, delle richieste di ulteriore detrazione pervenute 
e qualora accerti il mancato diritto all’agevolazione emetterà avviso di liquidazione per il recupero 
dell’imposta non versata, oltre a sanzioni ed interessi di legge. 
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Art.  8  
Riduzione per fabbricati inagibili o inabitabili  

 
1. La riduzione del 50% dell’imposta di cui all’articolo 8, comma 1, del d.Lgs. n. 504/1992 prevista per i 
fabbricati dichiarati inagibili o inabitabili e di fatto non utilizzati, si applica a condizione che: 
a) l’inagibilità o inabitabilità consista in un degrado fisico sopravvenuto (fabbricato diroccato, pericolante e 

simile); 
b) la fatiscenza del fabbricato non sia superabile con interventi di manutenzione ordinaria o straordinaria 

bensì esclusivamente con interventi di ristrutturazione edilizia, restauro/risanamento conservativo o di 
ristrutturazione urbanistica previsti dall’articolo 31, comma 1, lettere c), d) ed e) della legge 5 agosto 
1978, n. 457; 

c) il fabbricato non potrà essere utilizzato se non dopo l’ottenimento di nuova certificazione di 
agibilità/abitabilità nel rispetto delle norme edilizie vigenti in materia. 

 
2.  A puro titolo esemplificativo l’inagibilità o inabitabilità si verifica qualora ricorrano le seguenti situazioni: 
a) lesioni a strutture orizzontali (solai e tetto compresi) tali da costituire pericolo a cose o persone, con 

rischi di crollo parziale o totale; 
b) lesioni a strutture verticali (muri perimetrali o di confine) tali da costituire pericolo a cose o persone, con 

rischi di crollo parziale o totale; 
c) edifici per i quali è stata emessa ordinanza di demolizione o ripristino; 
d) edifici che non siano più compatibili all’uso per il quale erano stati destinati per le loro caratteristiche 

intrinseche ed estrinseche di fatiscenza. 
 
3. Se il fabbricato è costituito da più unità immobiliari, catastalmente autonome e anche con diversa 
destinazione, la riduzione è applicata alle sole unità dichiarate inagibili o inabitabili. 
 
4. Lo stato di inabitabilità o di inagibilità può essere accertato: 
a) mediante perizia tecnica da parte dell’ufficio tecnico comunale, con spese a carico del possessore 
interessato dell’immobile; 
b) da parte del contribuente con dichiarazione sostitutiva ai sensi dell’art. 47 del D.P.R. n. 445/2000. Il 
Comune si riserva di verificare la veridicità di tale dichiarazione, mediante il proprio ufficio tecnico o 
professionista esterno. 
 
5. Fermo restando l’obbligo di presentare la dichiarazione di variazione nei modi e nei termini di legge o di 
regolamento, la riduzione decorre dalla data in cui lo stato di inabilità o di inagibilità è accertato dall’ufficio 
tecnico comunale o da altra autorità o ufficio abilitato ovvero dalla data di presentazione della dichiarazione 
sostitutiva all’Ufficio Tributi del Comune.  
 

Art. 9 
Abitazione principale  

 
1. Per abitazione principale si intende l’unità immobiliare nella quale il contribuente, che la possiede a titolo 
di proprietà, usufrutto o altro diritto reale, dimora abitualmente con i suoi familiari, intendendosi per tale, 
salvo prova contraria, quella di residenza anagrafica. 
 
2. In aggiunta alle ipotesi di abitazione principale espressamente previste dalla legge, sono equiparate 
all’abitazione principale, ai fini dell’applicazione dell’aliquota ridotta: 

a) l’unità immobiliare posseduta a titolo di proprietà o di usufrutto da anziano o disabile che acquisisce 
la residenza in istituto di ricovero o sanitario a seguito di ricovero permanente, a condizione che la 
stessa non risulti locata; 

b) gli alloggi regolarmente assegnati dagli Istituti autonomi per le case popolari; 
c) l’unità immobiliare adibita ad abitazione principale dei soci di cooperative edilizie a proprietà indivisa, 

a condizione che nella stessa abbiano la residenza anagrafica; 
d) l’unità immobiliare posseduta a titolo di proprietà, usufrutto, o altro diritto reale da cittadini italiani 

residenti all’estero, a condizione che non risulti locata; 
 
3. Per le ipotesi previste al comma 2, lettere a), b), c) e d), oltre all’aliquota ridotta viene riconosciuta anche 
la detrazione d’imposta prevista per l’abitazione principale. 
 
4. Il soggetto passivo interessato dovrà dichiarare il possesso delle condizioni di diritto e di fatto richieste per 
poter beneficiare dell’aliquota ridotta e/o anche della detrazione d’imposta mediante apposita 
autocertificazione da presentare l’Ufficio Tributi su moduli dallo stesso predisposti. L’autocertificazione deve 
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essere presentata, a pena di decadenza, entro il termine di scadenza previsto per la dichiarazione di 
variazione. Essa, una volta presentata, ha effetto anche per le annualità successive, qualora permangono 
invariate le condizioni per usufruire dell’agevolazione. In caso contrario il contribuente è tenuto a 
comunicare, entro il medesimo termine di scadenza, il venir meno delle condizioni per l’applicazione 
dell’agevolazione. 
 
5. L’ufficio Tributi provvederà al controllo, anche a campione, delle autocertificazioni pervenute e qualora 
accerti il mancato diritto all’agevolazione emetterà avviso di accertamento per il recupero dell’imposta non 
versata, oltre a sanzioni ed interessi di legge. 
 
 
 

Art. 10 
Pertinenze dell’abitazione principale 

 
1. Agli effetti dell’applicazione delle agevolazioni in materia di imposta comunale sugli immobili, si 
considerano parti integranti dell’abitazione principale le sue pertinenze, anche se distintamente iscritte in 
catasto. L’assimilazione opera a condizione che il proprietario o titolare di diritto reale di godimento, anche 
se in quota parte, dell’abitazione nella quale abitualmente dimora sia proprietario o titolare di diritto reale di 
godimento, anche se in quota parte, della pertinenza e che questa sia durevolmente ed esclusivamente 
asservita alla predetta abitazione. 
2.  Ai fini di cui al comma 1, si intende per pertinenza: il garage o box o posto auto, la soffitta, la cantina, ovvero 
le cose destinate in modo durevole al servizio o ad ornamento dell’abitazione principale, che sono ubicati 
nello stesso edificio o complesso immobiliare nel quale è sita l’abitazione principale. 
3.  Resta fermo che l’abitazione principale e le sue pertinenze continuano ad essere unità immobiliari distinte 
e separate, ad ogni altro effetto stabilito nel decreto legislativo n. 504, del 30 dicembre 1992, ivi compresa la 
determinazione, per ciascuna di esse, del proprio valore secondo i criteri previsti nello stesso decreto 
legislativo. Resta, altresì, fermo che la detrazione spetta soltanto per l’abitazione principale, traducendosi, per 
questo aspetto, l’agevolazione di cui al comma 1 nella possibilità di detrarre dall’imposta dovuta per le 
pertinenze la parte dell’importo della detrazione che non ha trovato capienza in sede di tassazione dell’abitazione 
principale. 
4. Ai sensi dell’art. 2, comma 1, lettera a), del D.Lgs. n. 504/1992, l’area che nel catasto edilizio urbano risulta 
asservita al fabbricato, si intende costituente pertinenza del fabbricato stesso. 
5. L’area di cui al comma precedente, anche se definita edificabile dai vigenti strumenti urbanistici generali o 
attuativi, costituisce oggetto di autonoma imposizione soltanto in caso di effettiva utilizzazione edificatoria. 
6. Le disposizioni di cui ai precedenti commi si applicano anche alle unità immobiliari, appartenenti alle 
cooperative edilizie a proprietà indivisa, adibite ad abitazione principale dei soci assegnatari. 
7. Le norme di cui al presente articolo si applicano per gli immobili per i quali questo comune è soggetto attivo 
di imposta, ai sensi dell’articolo 4 del decreto legislativo n. 504, del 30 dicembre 1992, ed hanno effetto con 
riferimento agli anni di imposta successivi a quello in corso alla data di adozione del presente regolamento. 
8. Per gli anni d’imposta successivi al 31 dicembre 1999, si applica comunque il disposto di cui all’art. 30, 
commi 12 e 13, della legge 23 dicembre 1999, n. 488. 
 
 
 

Art. 11 
Abitazioni a disposizione 

 
1. Ai fini dell’applicazione delle aliquote dell’Imposta Comunale sugli Immobili, s’intende per “abitazione a 
disposizione” (o “seconda casa” o “abitazione posseduta in aggiunta all’abitazione principale”) l’unità 
immobiliare, classificata o classificabile nel gruppo catastale A (ad eccezione della categoria A/10) che 
risulti: 

a) non utilizzata come dimora abituale del contribuente e dei suoi familiari, avendo gli stessi la propria 
abitazione principale in altra unità immobiliare, sia quest’ultima posseduta in proprietà, in locazione o 
in comodato; 

b) non rientrante nelle ipotesi di abitazione principale previste all’articolo 9. 
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TITOLO   IV 

VERSAMENTI, RIMBORSI E DICHIARAZIONI 
 

 
Art. 12 

Modalità dei versamenti – Differimenti. 
 

1. Il contribuente ha l’obbligo di eseguire in autotassazione, entro le prescritte scadenze di ogni anno, il 
versamento, rispettivamente in acconto ed a saldo, dell’imposta dovuta per l’anno in corso. Il versamento 
è effettuato cumulativamente per tutti gli immobili posseduti dal contribuente nell’ambito del territorio del 
comune. 

 
2. I soggetti obbligati eseguono i versamenti, sia in autotassazione che a seguito di accertamenti, 

direttamente al comune, tramite:  
a) il conto corrente postale intestato alla tesoreria comunale;  
b) il versamento diretto presso la tesoreria comunale. 

 
3. Il comune può altresì stipulare apposite convenzioni per la riscossione diretta del tributo:  

a) con il sistema bancario; 
b)  con la società Poste Italiane S.p.A., ai sensi dell’art. 40, comma 1, della legge 23 dicembre 1998, 

n. 448. 
 

4. E' facoltà del contribuente, ai sensi dell'art. 37, comma 55, del D.L. 4 luglio 2006, n. 223, effettuare il 
versamento della imposta con il modello F24. 
 
5. I termini per i versamenti di cui al precedente comma 1 sono differiti di 30 giorni nel caso in cui il 
contribuente sia stato colpito, nei dieci giorni precedenti la scadenza per il pagamento, da lutto di famiglia 
per la morte di un convivente o di parente entro il 2° grado. 
 
6. I versamenti non devono essere eseguiti quando l’importo risulta pari o inferiore a Euro  5,00. 
 
 
 

Art. 13 
Compensazioni ed accollo. 

 
1. Ai sensi dell’art. 1, comma 167, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, sono estesi, a tutti i tributi 
comunali, gli istituti della compensazione e dell’accollo di cui all’art. 8 della legge 27 luglio 2000, n. 212. 
 
 
2. Ai fini di cui al precedente comma 1: 

a) è consentita la compensazione del credito maturato su un qualsiasi tributo comunale con il debito 
maturato su altri tributi. Per ottenere la compensazione, il contribuente presenta all’ufficio tributi una 
comunicazione, redatta su modello predisposto dal comune e distribuito gratuitamente, dalla quale 
risultano: 

a.1) i tributi sui quali sono maturati i crediti d’imposta, le annualità cui si riferiscono i crediti, nonché il 
loro esatto ammontare, distintamente per ogni singolo tributo; 
a.2) i tributi compensati con il credito di cui al precedente punto a.1), le annualità cui si riferiscono, 
nonché, distintamente, per ogni singolo tributo, l’esatto ammontare del credito compensato; 

b) è consentito l’accollo del debito tributario altrui, da parte di soggetto diverso dal contribuente 
obbligato. A tale fine il soggetto che si accolla il debito tributario comunica all’ufficio tributi, su modelli 
distribuiti gratuitamente dal comune, le generalità complete ed il codice fiscale del contribuente obbligato; 
l’identificazione del tributo o dei tributi dei quali si assume l’accollo; l’importo esatto, distinto per tributo, 
del dedito di cui viene assunto l’accollo. 

 
3. La compensazione è ammessa solo se il credito d’imposta non si è prescritto secondo la specifica 
disciplina di ogni singolo tributo. 
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Art.  14  
Versamenti effettuati dai contitolari  

 
1. L’imposta di norma è versata autonomamente da ciascun soggetto passivo del tributo proporzionalmente 
alla quota ed ai mesi dell’anno nei quali si è protratto il possesso, in applicazione di quanto previsto 
dall’articolo 10, comma 1, del d.Lgs. n. 504/1992. 
 
2. In deroga a quanto stabilito al precedente comma 1, si considerano regolarmente eseguiti i versamenti 
effettuati da un contitolare anche per conto dell’altro, purché la somma versata corrisponda alla totalità 
dell’imposta dovuta, calcolata in relazione alla quota ed ai mesi di possesso, per le unità immobiliari 
condivise.  
 
3. Resta fermo che ogni contitolare risponde limitatamente alla propria quota di possesso, con la 
conseguenza che eventuali provvedimenti diretti al recupero di maggiore imposta, sia in sede di liquidazione 
sulla base della dichiarazione che in sede di accertamento, o alla irrogazione di sanzioni, continueranno ad 
essere emessi nei confronti di ciascun contitolare per la sua quota di possesso. 
 

Art. 15 
Rimborsi per dichiarata inedificabilità di area.  

 
1. E’ riconosciuto il diritto al rimborso dell’imposta versata sulle aree successivamente dichiarate inedificabili 
a condizione che : 

a) l’inedificabilità risulti da atti amministrativi del Comune (quali le varianti apportate agli strumenti 
urbanistici generali o attuativi che abbiano ottenuto l’approvazione definitiva da parte degli organi 
competenti) ovvero da vincoli permanenti imposti da leggi nazionali o regionali definitivamente approvate; 
       b) non siano state rilasciate concessioni e/o autorizzazioni edilizie per interventi di qualsiasi natura 
sulle aree interessate; 

c) non siano state intraprese azioni, ricorsi o quant’altro avverso l’approvazione delle varianti 
apportate con gli atti o le disposizioni di cui alla lettera a); 

d) comunque non vi sia stata utilizzazione edificatoria neppure abusiva dell’area interessata o di una 
parte, a prescindere dagli eventuali provvedimenti amministrativi adottati in merito all’abuso. 
 
2. L’ammontare delle somme da rimborsare è così determinato:  

a) per le aree che, nel periodo al quale si riferisce la richiesta di rimborso, non sono state coltivate in 
regime di impresa, è rimborsata l’intera imposta versata; 

b) per le aree che, nel periodo predetto, sono state coltivate in regime d’impresa, è rimborsata 
l’imposta in misura pari alla differenza tra quanto corrisposto in base al valore dell’area già fabbricabile ai 
sensi dell’articolo 5, comma 5, del decreto legislativo n. 504/1992 e quanto sarebbe stato dovuto in base al 
valore agricolo delle aree medesime ai sensi del comma 7 del medesimo articolo 5. 
 
3. Sull’importo dell’imposta da rimborsare, determinata ai sensi del comma 2, sono corrisposti gli interessi 
nella misura legale. 
 
4. L’istanza di rimborso deve essere presentata, a pena di decadenza, entro il termine di cinque anni dalla 
data in cui l’area è divenuta inedificabile ai sensi del comma 1. Il rimborso compete dalla data dell’ultimo 
acquisto per atto tra vivi dell’area e, comunque, per non più di cinque periodi d’imposta durante i quali il 
tributo è stato corrisposto sulla base del valore delle aree edificabili. 
 

Art.  16  
Dichiarazione 

 
1. A decorrere dalla data di effettiva operatività del sistema di circolazione e fruizione dei dati catastali di cui 
all’articolo 37, comma 54, del decreto legge 4 luglio 2006, n. 223, accertata mediante provvedimento del 
direttore dell’Agenzia del territorio, viene soppresso l’obbligo di presentazione della dichiarazione di cui 
all’articolo 10, comma 4, del d.Lgs. n. 504/1992; 
 
2. Resta in ogni caso fermo, per il contribuente, l’obbligo di presentare la dichiarazione nei seguenti casi: 

a) quando gli elementi rilevanti ai fini della determinazione dell’imposta dipendano da atti per i quali 
non si applicano le procedure telematiche di cui all’articolo 3-bis, del d.Lgs. n. 463/1997 (modello unico 
informatico); 

b) presenza di riduzioni d’imposta. 
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TITOLO  V 
PROCEDIMENTO DI ACCERTAMENTO 

 
 

Art. 17 
Valore aree fabbricabili. 

 
1. Al fine di ridurre al minimo l’insorgenza del contenzioso, i valori venali in comune commercio delle aree 
fabbricabili come stabiliti nel comma 5 dell’articolo 5 del decreto legislativo n. 504, del 30 dicembre 1992, per 
zone omogenee, ai fini dell’applicazione dell’imposta comunale sugli immobili, vengono determinati 
annualmente dalla Giunta Comunale su proposta dell’Ufficio tecnico. 
 
2. Non sono sottoposti a rettifica i valori delle aree fabbricabili quando l’importo sia stato versato sulla base 
di un valore non inferiore a quello predeterminato. 
 
 

Art. 18 
Programmazione attività di controllo 

 
1. All’inizio dell’anno la Giunta comunale, con l’ausilio del funzionario responsabile del tributo, definisce il 
programma selettivo dell’attività di controllo da effettuare, stabilendo, sulla base di criteri selettivi informati a 
principi di equità e di efficienza, le categorie o i gruppi omogenei di contribuenti o di basi imponibili da 
sottoporre a verifica, tenendo conto degli indicatori di evasione o elusione per le diverse tipologie di immobili 
e delle capacità operative dell’Ufficio Tributi. 
 
 

Art. 19 
Compensi incentivanti per il personale addetto all’ Ufficio tributi 

 
1. In relazione al disposto dell’art. 3, comma 57 della legge 23 dicembre 1996, n. 662 e dell’articolo 59, 
comma 1, lettera p), del D.Lgs. n. 446/1997, è istituito un fondo speciale finalizzato al potenziamento 
dell’Ufficio Tributi del Comune. 
 
2. Il fondo di cui al comma 1 è alimentato annualmente con l’accantonamento di una percentuale non 
inferiore al 2% e non superiore al 5% delle somme complessivamente riscosse a titolo di imposta comunale 
sugli immobili. 
 
3. Compete alla Giunta Comunale la concreta determinazione della percentuale da destinare al fondo 
nonché la regolamentazione, previa contrattazione integrativa decentrata, delle modalità e dei criteri di 
ripartizione del fondo medesimo. 
 
  

Art. 20 
Utilizzazione del fondo. 

 
1. Le somme di cui al precedente art. 19, entro il 31 dicembre di ogni anno sono ripartite dal responsabile del 
servizio con apposita determinazione:  

a) per l’arredamento ed il miglioramento delle attrezzature, anche informatiche, dell’ufficio tributi, 
nonché per prestazioni di servizio;  

b) per l’attribuzione di compensi incentivanti la produttività al personale addetto. 
 
2. I compensi incentivanti di cui al precedente comma 1, lettera b), sono utilizzati secondo la disciplina dei 
contratti collettivi nazionali di lavoro vigenti nel tempo. 
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TITOLO  VI 

NORME FINALI 
 

Art. 21 
Norme abrogate. 

1. Con l’entrata in vigore del presente regolamento sono abrogate tutte le norme regolamentari con esso 
contrastanti. 
 
 

Art. 22 
Pubblicità del regolamento e degli atti. 

 
1. Copia del presente regolamento, a norma dell’art. 22 della legge 7 agosto 1990, n. 241, come sostituito dall’art. 
15, c. 1, della legge 11.02.2005, n. 15 è tenuta a disposizione del pubblico perché ne possa prendere visione 
in qualsiasi momento. 
 
 

Art. 23 
Casi non previsti dal presente regolamento. 

 
1. Per quanto non previsto nel presente regolamento troveranno applicazione:  

a) le leggi nazionali e regionali;  
b) lo Statuto comunale;  
c) i regolamenti comunali; 
d) gli usi e consuetudini locali. 

 
 

Art. 24 
Rinvio dinamico. 

 
1. Le norme del presente regolamento si intendono modificate per effetto di sopravvenute norme vincolanti 
statali e regionali. 
 
2. In tali casi, in attesa della formale modificazione del presente regolamento, si applica la normativa 
sopraordinata. 
 
 

Art. 25 
Tutela dei dati personali. 

 
1. Il comune garantisce, nelle forme ritenute più idonee, che il trattamento dei dati personali in suo 
possesso, si svolga nel rispetto dei diritti, delle libertà fondamentali, nonché della dignità delle persone fisiche, 
ai sensi del D.Lgs. 30.06.2003, n. 196, recante: «Codice in materia di protezione dei dati personali» e 
successive modificazioni. 
 
 

Art. 26 
Rinvio ad altre disposizioni. 

 
1. Per quanto non espressamente previsto nel presente regolamento si rimanda alle norme contenute nel 
D.Lgs. 30 dicembre 1992, n. 504 e successive modificazioni, alle speciali norme legislative vigenti in 
materia nonchè al regolamento per la disciplina generale delle entrate comunali. 
 
 

Art. 27 
Entrata in vigore del regolamento. 

 
1. Il presente regolamento entra in vigore con il primo gennaio 2008. Unitamente alla deliberazione di 
approvazione viene comunicato al Ministero delle Finanze entro 30 giorni dalla sua esecutività ed è reso 
pubblico mediante avviso nella Gazzetta Ufficiale. 
 


